
1’ a l l ro  di d im o s tra re  la buona  a rm on ia  clic co rre  t ra  ¡1 po te re  legislatore 
e l ’ e secu to re  nel fatto di q u e s ta  legge ,  in to rn o  alla quale  so rsero  alcuni 
r u m o r i  s in is tr i .  Dico, alcuiii ro m o ri  s in is tr i ,  i qual i  p o treb b e ro  Inr du­
b i ta r e  che la  p o te s tà  esecu tr ice  non  fosse in te ram en te  d ’ accordo  colla 
leg is la tr ice  nelle m assim e che d e t ta ro n o  q u es ta  legge.  Se la potestà ese­
cu tr ice  avesse avu to  r a g io n i  da  a d d u r r e ,  o l tre  a quelle che abbiam# 
sen tile  nella C om m issione,  a l lo ra  le av rebbe  ch ia ram e n te  esposte  iu co­
des ta  Assemblea con quel la  f ra n ch e zza  clic si conviene al la  g rav i tà  del- 
I’ a rg o m e n to  e a l l ’ indole di uom ini l ibera li .  Ma poiché a l l ’ Assemblea dal 
Governo obbiezion i non  furono  m osse, vuol d ire ,  e ch ia ram en te  vuol 
d ire ,  clic il p o te re  esecu to re  col leg is la to re  acconsente .  Codesto  è bene 
non so lam ente  s a p e re ,  m a diffonderlo p e r  tu t to  il popo lo ,  acciocché sia 
to lta  la obbiezioue di ta lun i che d ic o n o :  » Noi non ci vogliam o inscri­
vere p e rc h è  il Governo non ha s o g g iu n ta  a lcuna p aro la  in comento al 
d ec re to  che p ro m u lg ò  l ’ Assemblea. » C e r tam en te  il Governo farebbe 
bene ad  a g g iu n g e re  qualche paro la  in ¡s tam pa ,  o l t r e  a quelle  che scrisse 
quas i  p r iv a tam e n te  al com andan te  la Civica m andando  il dec re to .  E lo 
fa rà  ce r tam en te ,  p e rc h è ,  siccome l’ Assemblea ha d im o s tra to  in ogni oc­
co r ren z a  verso  il Governo r ispe t to  e liducia, così gli  è deguo  che il 
G overno in ogni tem po m o s tr i  verso  l’ Assemblea e fiducia e rispetto. 
La concord ia  in  ques to  m om ento  è p iù  che mai n e c e s sa r ia :  c poiché in 
ques ta  occasione la si può  d im o s tra re ,  io l ’ acco lgo  com e una ¡iuta for­
tuna .  lo non  credo  che in tu l io  il paese  il Governo  abb ia  amici più sin­
ceri e leali d i quelli  clic ha  iu q u e s t ’ Assemblea ; p iù  sinceri e leali di 
coloro  stessi,  che qualche  volta paiono opposito ri  suoi.  Ma d is t ìnguere  l 
veri am ici dai falsi, in ciò consiste c il senno polit ico  e la d ign i tà  della 
v ita .

Il presiden te  : Il r ap p rese n tan te  Tom m aseo  chiede elio uno dei sc- 
g r e ta r ì i  faccia le t tu ra  della le t te ra ,  che si r ife r isce  alle notiz ie  da  luì 
date .

Si legge  la le t te ra .
Il rappresen tan te  F a r ò :  Nella mia qual i tà  dì m em bro  della Commis­

sione la qua le  ha  p ro p o s to  la le g g e  che voi,  c ì t tad iu i  rap p resen tan t i ,  
avete a p p ro v a ta ,  d irò  una sola p a ro la  so p ra  la d o m a n d a  di quei bersa­
g lie r i .  Dirò che nel dec re to ,  che ist i tu isce quella c o m p ag n ia ,  è det to  che 
ques ta  co m pagn ia  è ob b lig a ta ,  o l t reché  al serv iz io  della c i t tà ,  a concor­
r e re  alla difesa dei fo rti  og n i  volta che viene ch iam a ta .

Siccome la m obilizzaz ione  non  ha  a l t r a  des tinaz ione  che la  difesa 
dei fo rti ,  p e rc h è  non  si è mai p a r la to  di m a n d are  in c a m p a g n a  la Guar­
d ia cìvica, io pers ìs to  a c redere ,  come ha  c redu to  la C om m issione,  come 
ha c redu to  l 'A ssem blea, che la co m p ag n ia  dei b e rsa g l ie r i  fosse g ià  p ri­
ma m obil izzata .

Ma in s is te rò ,  tan to  p e r  ques to ,  q u an to  p e r  gli a l tr i  dub b i  accennati 
poco fa dal co l lega Tom m aseo , che, se l’Assemblea sì m ettesse  a diluci­
d a re  ar tico lo  p e r  a r t ico lo  tu tt i  quelli  che com p o n g o n o  la legge  dì mo­
b il izzaz ione,  e lo facesse dì mano ili m ano  che i dubbi vengono propo­
sti ,  qu es ta  legge  non  sa rebbe  ce r tam e n te  e seg u ita  colla ce le ri là  colla
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